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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 5 novembre 2009
Alla cortese attenzione del 
Presidente della Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4 di Milano;
p.c. della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano

del Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue componenti;

del Settore del Decentramento di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla valutazione specifica del bilancio delle attività svolte e condotte durante la realizzazione del Mese della Cultura promosso dalla Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4 di Milano

Il Mese della Cultura, durato dal 25 settembre al 25 ottobre, è terminato e ci si era prefissati alla sua conclusione una verifica del bilancio delle iniziative e delle attività promosse nel suo ambito.

Premesso che il sottoscritto e diversi consiglieri che hanno condiviso la presente interrogazione si sono astenuti durante le operazioni di voto per l’approvazione del progetto in quanto, pur avendo sollevato alcune critiche di metodo rilevanti, hanno valutato nel complesso positivo l’aspetto contenutistico dell’iniziativa e hanno apprezzato la finalità dell’evento, consistente nel garantire alla zona spazi di circolazione di saperi e di conoscenze, arricchente certamente. 

Nella dichiarazione di voto, comunque, si ribadiva l’esigenza di migliorare l’aspetto organizzativo e il metodo utilizzato nella definizione del Mese della Cultura, aprendo a un maggiore coinvolgimento a priori, fin dalla definizione delle linee programmatiche e dei criteri di indirizzo dell’iniziativa, delle associazioni interessabili presenti sul nostro territorio circoscrizionale e riportando il ruolo decisionale alla commissione nella sua interezza, organo unico preposto alla programmazione delle iniziative. Quest’ultimo elemento garantirebbe una maggiore condivisione diffusa tra le consigliere e i consiglieri delle iniziativa e una loro maggiore responsabilizzazione, eludendo la lacuna lamentata di una loro assenza alle varie iniziative.

Molte iniziative realizzate, valide per contenuto, trattavano tematiche spesso al limite della competenza specifica della commissione e avrebbero avuto maggiore incisività se fossero state trattate e organizzate con il coinvolgimento di altre commissioni, di competenza affini alla tematica espressa. 

Si chiede, con la presente, al Presidente della Commissione Cultura un dettaglio accurato circa il bilancio economico dell’iniziativa, le singole voci di spesa e i criteri seguiti nella definizione degli investimenti al fine di avere un disegno dettagliato dell’impegno monetario, avendo stabilito alla fonte un investimento complessivo di 12000 €, cifra apprezzabile e consistente.

Si chiede anche un bilancio preciso delle presenze di pubblico avutesi in media nelle diverse iniziative che hanno caratterizzato il Mese della Cultura, al fine di avere una base futura di riferimento per migliorare la realizzazione di eventi e attività future, soprattutto in riferimento alle diverse tematiche affrontate, dalla presentazione dei libri alle iniziative musicali; dalle mostre pittoriche alle attività cinematografiche.

Si chiede, infine, le linee di indirizzo e i criteri stabiliti per la diffusione dell’iniziativa nel suo complesso, la comunicazione, i canali utilizzati, dato che da più parti è stata riscontrata una lacuna notevole nella sua realizzazione. Lacuna che deve essere risolta non solo affidandosi alla libera volontà e attività dei singoli consiglieri, che spesso si sono fatti portavoce del calendario degli appuntamenti, ma anche a una programmazione coerente ed efficace che sappia garantire un’adeguata divulgazione. Si chiede anche se per la comunicazione del Mese della Cultura e la realizzazione degli stampati si siano investiti dei fondi e, in caso affermativo, le singole voci di spesa adoperate per tale operazione, la loro entità quantitativa. 
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
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Milano, 5 novembre 2009
Alla cortese attenzione del

Assessore agli Eventi del Comune di Milano, Giovanni Terzi;

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Assessorato alle Attività produttive, Politiche del Lavoro e dell’Occupazione Comune di Milano;

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Tempo Libero del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al livello di emissioni acustiche consentito dal Comune di Milano e al progetto di riqualificazione della Cascina Monluè di Milano 

Domani ci sarà la prima udienza del processo penale intentato contro il Circolo Arci Bellezza, organizzatrice di una delle serate avutesi nella programmazione dei concerti presso la Cascina Monluè nell’estate 2007, in cui è stata ravvisato uno sforamento dei limiti di decibel previsti. Emanuele Patti, in quanto rappresentante legale del Circolo organizzatore, comparirò alla prima udienza del processo penale, per imputazione del reato di disturbo della quiete pubblica.

Il rappresentane legale ha deciso di arrivare sino al dibattimento, rifiutando di pagare l'ammenda sostitutiva all'arresto, quella prevista di 30 giorni, comminata con decreto penale di condanna. Il danno eventuale di cui si discute in procedimento e l’eventuale infrazione delle regole stabilite e imposte dal Comune sul massimo di decibel “tollerabile” è stato ampiamente eluso ed evaso dal pagamento della multa in sede amministrativa, già sostenuta dagli organizzatori.

Occorre valutare ampiamente l’insussistenza, l’obsolescenza e l’assurdità del reato contestato nel caso specifico, anche in virtù del fatto che nell’estate 2007, anno in cui è avvenuta la commissione del reato contestato, non era stata ancora approvata una delibera chiara e precisa sull’azzonamento dell’impattto acustico e dei limiti di emissioni acustiche prevedibili. Sussiste da qualche mese una petizione promossa dallo stesso Assessore alle Attività Produttive, Giovanni Terzi, titolata “La Musica non è rumore”, a cui aderiscono diverse assoicazioni e organizzazioni culturali di rilievo a Milano, Arci Milano in primis, in cui si chiede al Ministero competente e al Palramento di provvedere a depenalizzare il reato di disturbo della quiete pubblica per la musica negli stadi e negli spazi pubblici. Ricordo che questa estate l’organizzazione del concerto di Bruce Springsteen ha visto recapitarsi un avviso di garanzia, simile a quello inviato all’Arci Bellezza per il caso di Monluè, per avere sforato il limite di decibel previsto per le emissioni acustiche. 

Il caso assume piuttosto interesse per il Consiglio di Zona 4 di Milano in quanto ha sempre visto una sua adesione come organismo patrocinante alle iniziative promosse dall’Arci Milano presso la Cascina Monluè: iniziative ormai più che ventennali che hanno visto un’interruzione nella scorsa estate dato che non è stato concesso il permesso da parte del Comune di Milano di utilizzo della Cascina Monluè, spazio pubblico e di tutti, diritto questo ribadito in una serata organizzata presso la stessa Cascina e che ha visto un’ampia partecipazione di cittadine e di cittadini, artisti, donne e uomini di cultura, musicisti e teatranti.

Si chiede

- al Consiglio Comunale se ci sia l’intenzione di aderire a una petizione promossa da un componente di Giunta, l’Assessore Giovanni Terzi, che richiede l’eliminazione di un assurdo reato in contesti fatti e organizzati funzionalmente per la libera espressione musicale e la diffusione della cultura musicale, quali stadi e spazi pubblici;

- al Consiglio Comunale, in virtù dell’appena licenziata delibera sull’azzonamento acustico della città, se può sussistere la pretesa di richiesta di risarcimento di danni per lo sforamento dei limiti di decibel previsti se ci si riferisce al contesto zonale della Cascina, già prossima a un’uscita della tangenziale e a un attraversamento continuo di autovetture, fonti a loro volta cospicue di emissioni acustiche

si chiede infine

- allo stesso Consiglio comunale se è previsto l’inserimento in discussione del progetto previsto di riqualificazione della Cascina Monluè, così come presentato nella conferenza stampa tenutasi a Palazzo Marino promossa da Arci Milano, con la presenza e la partecipazione dello stesso Presidente Arci Milano Emanuele Patti, dell’architetto Maurizio De Caro e del progettista di ‘Labirinti acustici’ Enrico Ricciardi. Alla Conferenza avevano partecipato e contribuito alla realizzazione il Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmeri, e l’Assessore agli Eventi Giovanni Terzi.  In quella sede si era sviluppata un’analisi accurata e appropriata del progetto, che vedrebbe alcuni spazi della Cascina Monluè destinati a un centro di sperimentazione musicale e a un laboratorio culturale europeo, vedendo un’interessata adesione da parte di consiglieri comunali presenti come pubblico appartenenti sia all’opposizione, sia alla maggioranza. Questo dato garantisce ed evidenzia la validità universale della proposta, che potrebbe essere inserita in una discussione all’interno di un ordine del giorno della Commissione Territorio e della Commissione Tempo Libero del Consiglio di Zona 4, per valutarne la portata e l’entità di indubbia rilevanza. 
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Milano, 5 novembre 2009

Alla Cortese Attenzione 

dell’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

del Comando di Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

della Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito ai fatti di omofobia avutisi sabato 24 ottobre in Corso Lodi a danno di due ragazzi, nonché i provvedimenti amministrativi da prendersi in materia

 Tre ragazzi omosessuali recentemente sono rimasti vittime di aggressioni omofobiche nella nostra città. Un giovane giovedì sera, 22 ottobre, è stato aggredito da due individui armati di bastoni e mazze, provocandogli lesioni alle giunture del ginocchio. 

Due ragazzi gay nella sera di sabato 24 ottobre sono stati avvicinati da una macchina con a bordo quattro persone in Corso Lodi, i quali, una volta scesi dall’autovetttura hanno incominciato a insultarli per, poi, giungere all'attacco fisico arrecando loro ecchimosi e ematomi su varie parti del corpo nonchè danni agli occhi a uno dei due aggrediti.

L’episodio non è il primo di questo genere a interessare la nostra città, dove è presente il numero più elevato di persone di orientamento LGBT, e, tanto meno, nella nostra circoscrizione territoriale, dove in passato la sede provinciale dell’Arcigay, sita nella nostra zona in Via Bezzecca, è stata oggetto di scritte offensive e dileggianti sulle serrande delle vetrine dei propri locali, nonché lo stesso presidente provinciale Arcigay di Milano, Paolo Ferigo, è stato minacciato e aggredito in una pizzeria da un dipendente dell’ATM, verso cui l’azienda ha provveduto a emettere misure disciplinari. 

Simili fatti non possono avere cittadinanza in una città che si definisce europea e appartenente a un Paese che si definisce civile. Esiste un’assenza totale di iniziativa politica amministrativa utile a rimuovere ogni pregiudizio e a garantire un'estensione dei diritti e delle garanzie per le persone lgbt. E' del maggio 2008 il voto contrario, espresso in modo trasversale, del Consiglio Comunale verso la proposta, che aveva trovato un consenso diffuso nelle commissioni rispettive. In Regione Lombardia durante la discussione sulla proposta dell'opposizione, rigettata dalla maggioranza, di provvedere all'adesione dell'Ente alla Giornata contro l'omofobia il capogruppo della Lega ha apostrofato il testo con epiteti omofobi e offensivi di elevato grado. Da ultimo il Consiglio Provinciale di Milano ha bocciato la proposta presentata dal Consigliere dell’Italia dei Valori, Luca Gandolfi, e sottoscritta da diversi consiglieri e capigruppo, anche di maggioranza, dove si esprimeva solidarietà alle vittime dei numerosi fatti di omofobia degli ultimi mesi. Le cifre sono davvero elevate: da gennaio si sono registrati in Italia 8 omicidi, 70 violenze ed aggressioni, 8 estorsioni e 7 atti vandalici, nonostante il Parlamento abbia deciso di respingere con confusi pregiudizi di costituzionalità la proposta, largamente condivisa in sede di commissione parlamentare, di inserire l’orientamento sessuale quale aggravante per reati commessi contro la persona. Questi comportamenti istituzionali e amministrativi legittimano di fatto episodi di intolleranza verso la comunità LBGT. 

Si chiede

- all’Assessorato alla Sicurezza se sia stata presa in esame tale emergenza dovuta a un aumento intollerabile di atti omofobici nella nostra città, e se siano state discusse misure e provvedimenti adeguati a reprimere e prevenire episodi di simile portata a danno di persone LGBT, dato che questo capitolo dovrebbe essere incluso in una politica volta alla sicurezza intesa come tutela e garanzia della dignità dell’essere umano e del cittadino in quanto tale;

- al Comando della Polizia Locale di Zona 4 se fosse al corrente dell’episodio avvenuto nella serata di sabato 24 ottobre e se siano state definite disposizioni utili a grantire un maggiore monitoraggio del territorio al fine di prevenire episodi di simile portata;

- alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano, da parte della quale sollecito risposta, se sia stata esaminata la proposta di estensione di diritti e garanzie per le coppie di fatto, la cosiddetta proposta di delibera “Registro delle Convivenze Affettive”, discussa anche in Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano, se tale proposta abbia visto integrazioni e miglioramenti, se prosegue, e in che modo procede, l’intenzione avviata nello scorso giugno di confronto costante con le associazioni lgbt presenti sul territorio comunale al fine di valutare proposte utili a garantire la promozione dei diritti delle persone LGBT, nonché politiche volte alle pari opportunità e all’eguaglianza sostanziale tra cittadine e cittadini;

- alla Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano di proseguire nel confronto con la Polizia Locale e con funzionari della Polizia di Stato, dopo l’utile e importante incontro tenutosi in una riunione in ottobre, al fine di monitorare con maggiore attenzione episodi di tale portata e di valutare in modo coordinato possibili interventi utili a prevenire, nella funzione che ogni organo mantiene autonomamente, atti di tale portata ed entità
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 5 novembre 2009

Alla cortese attenzione

del Settore Servizi Sociali del Comune di Milano;

dell'Assessorato alle Politiche Sociali e alla Famiglia del Comune di Milano;

dell’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al punto all’ordine del giorno della Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia tenutasi mercoledì 4 dalle ore 14 alle ore 15.30, riguardante l’audizione del Presidente di Milano Ristorazione Michele Carruba sul servizio mense nell’anno scolastico 2009-2010
preso atto

che in data mercoledì 4 novembre si è tenuta presso la Sala Commissioni di Palazzo Marino la riunione della Commissione Educazione e Servizi all’Infanzia avente come unico punto all’ordine del giorno l’audizione del Presidente di Milano Ristorazione Michele Carruba syl servizio mense nell’anno scolastico 2009/2010

considerato che

nell’aprile 2009 diversi genitori si sono mobilitati per denunciare la disposizione secondo sui se non si fosse presentato il redditometro tramite la documentazione Isee al momento dell´iscrizione si sarebbe automaticamente stati assegnati alla fascia di reddito più alta, e quindi anche alla fascia di pagamento più costosa

si precisa

che tale disposizione non era chiara nelle disposizioni dell’assessorato tanto che vi è stato un aumento di soggetti interessati a questo aumento a causa dell’assenza di dichiarazione Isee, come da più parti si è sottolineato da parte degli organizzatori delle mobilitazioni di protesta sul servizio mense scolastiche 

si sottolinea che

nell’ultima fase ci sono stati aumenti delle rette che non sempre corrispondono a un miglioramento della qualità del servizio offerto da Milano Ristorazione, aumentando il numero di famiglie a basso reddito che godono di gratuità, mentre rimangono invariate le rette per 35mila unità e aumentano di 133 € l’anno per chi ha un Isee tra 12mila 500 e 27mila euro. In totale si registra un 30% di aumento per circa 20mila famiglie 

si sottolinea che

diverse istanze sono state fatte e chiedevano un maggiore controllo del servizio offerto da Milano Ristorazione spa, maggiore efficienza, anche in riferimento all’interruzione del servizio avutasi durante la precipitazione nevosa del 6 gennaio ultimo scorso, miglioramento della qualità e una risposta più articolata alle chieste differenziate derivanti da un aumento di bambine e bambini provenienti da diverse etnie e culture

si chiede

-  alla Presidenza della Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano quali siano stati i dati forniti dal Presidente di Milano Ristorazione spa, Michele Carruba, in riferimento alla qualità del servizio, alla sua organizzazione, al personale e alla sua qualifica professionale, alla differenziazione del servizio in base alla pluralità delle richieste degli utenti, lo stato attuale di bilancio e le linee di indirizzo gestionali per l’anno corrente e prossimo;

-  all'Assessorato all’Educazione del Comune di Milano il motivo dell’aumento delle tariffe di iscrizione al servizio da parte delle famiglie, i criteri di iscrizione previsti per il prossimo anno, nonché, infine, il miglioramento della comunicazione delle disposizioni inerenti il termine e le modalità di presentazione delle certificazioni Isee;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a trattare il tema, in congiunta con la Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4, già interessatasi al tema in passato, al fine di valutare, con la presenza di un funzionario della Milano Ristorazione spa e un funzionario dell’Assessorato e del Settore preposto del Comune di Milano, lo stato attuale qualitativo e quantitativo del servizio negli istituti della nostra circoscrizione. 
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Milano, 5 novembre 2009
Alla c.a.

dell’Assessorato Decoro e Arredo Urbano del Comune di Milano;

dell’Assessorato allo Sviluppo del Territorio del Comune di Milano;

del Settore Territorio del Comune di Milano;

del Settore Arredo Urbano del Comune di Milano;

della Direzione AMSA del Comune di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Interrogazione in merito alla situazione di degrado permanente lungo Viale Brenta

Considerata

La permanenza lungo i bordi della strada di rifiuti di varia natura, carrelli della spesa abbandonati, sacchetti e materiale plastico abbandonato, che arrecano pregiudizio sia al mantenimento dell’igiene sia al decoro urbano del viale, arteria importante di entrata nella città, prossima al centro e conducente in breve tempo alle varie circonvallazioni presenti, analoga situazione già sollevata e interessante Viale Biacchiglione

Si aggiunge inoltre

Come per quanto riguarda anche il lato di Viale Bacchiglione, la situazione in cui si trovano gli spartitraffico, di forte incuria, non soggetti a manutenzione ordinaria e necessitanti di un intervento di riqualificazione adeguato e pertinente, nonché l’assenza di tutela dell’arredo urbano e del verde presente lungo i bordi della strada

Preso atto

La velocità dei veicoli è molto elevata nel loro scorrere lungo il viale e necessiterebbe di interventi utili a calmierare la medesime, così come sarebbe importante un progetto di riqualificazione volto a inserire nuove alberature e a una riorganizzazione dei parcheggi, mantenendo una maggiore pulizia degli attuali spazi funzionali al parcheggio delle automobili 

si chiede

-  Al Settore competente di predisporre un piano di intervento urgente funzionale a provvedere a stilare un progetto di intervento utile e funzionale a riqualificare lo spartitraffico presente lungo il viale, implementando il verde, oggi fortemente assente lungo il corso del viale;

- alla Direzione dell’AMSA di intensificare la pulitura delle strade e dei parcheggi con accuratezza per l’esportazione dai bordi della strada dei rifiuti presenti di varia natura;

- infine si chiede al Settore Amministrativo di interesse di provvedere di portare a termine l’intervento inerente alla riqualificazione del palazzo Telecom in Via Bessarione e ad angolo con Viale Brenta, in quanto sono presenti le transennature da diversi giorni da parte del Nucleo Intervento Rapido, ma ancora l’edifico è sottoposto a uno stato di degrado e incuria, dove vi è la presenza di bordi scrostati e i lastroni di marmo cadenti
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